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E ancora una volta 
hanno scoperto i giovani 

U lavoro delle nuove generazioni assieme (o al posto) dei soccorsi ufficiali 
H ruolo svolto dalla FGCI — L'obiettivo della ripresa dei rapporti umani 

POTENZA — Sono arrivati dai luoghi più disparati. Giovani, tanti giovani, con le loro Idee, le loro identità, uniti nello 
sforzo generoso di portare aiuto alle popolazioni sconvolte dal terribile sisma di dieci giorni fa. A Potenza, in città e 
nella provincia, sono più di mille i volontari. Ma sono giovani anche i militari di leva, costretti a lavorare in condizioni 
talora disperate per le inettitudini delle autorità di governo. E poi ci sono i giovani lucani, è da loro che viene lo stimolo 
a ricostruire la vita in questa terra, costretta da sempre ad una esistenza precaria e miserabile. Qualcuno, ancora una 
volta ha «scoperto» i giovani, ha visto come nei momenti drammatici della vita nazionale sanno fare la loro parte, con 

tanto coraggio e ancne con 

Dal nostro corrispondente 
NUOrlO — Avranno una casa 
e ancne un po' di terra da 
lavorare per tirare avanti 
almeno qualche mese: sono 
nove persone in tutto, fra a-
dulti e bambini, e rappresen
tano il primo gruppo di due 
nuclei familiari « terremota
ti » giunti a Nuoro domenica 
30 novembre. A Borgotrecase, 
un paese dichiarato ufficial
mente terremotato, - in pro
vincia di Napoli, hanno la
sciato mariti e padri a si
stemare le ultime cose prima 
di abbandonare la casa irri
mediabilmente lesionata dal 
disastro di domenica 23. 

Anna, Maria, • Carmela E-
sposito, 29. 27 e 25 anni. No-
cerino Claudia, 61 anni, la lo-

*ro madre. Margherita, Clau
dia, Virgilia, Vincenzo e Gae
tano Cozzolino, 13. 11. 10, 7 e 
sei. anni, Marianna Apiceila 
di appena 3 anni, tutti nipo
tini: per adesso, in attesa che 
la casa ad Oliena, offerta da 
Giuseppe Palimodde, sia 
pronta, sono tutti ' ospiti di 
un'altra figlia della signora 
Claudia.. Virginia Esposito. 
infermiera all'ospedale civile 
di Nuoro. 

Ma è l'urica famiglia che 
abbia accettato ospitalità qui 

Accolti a Nuoro 
nove terremotati 

Ospitati momentaneamente da una fa
miglia - Avranno una casa ad Oliena 

in provincia di Nuoro, una 
zona forse, troppo, lontana e 
difficile da raggiungere per le 
popolazioni colpite dal ter
remoto, nonostante le offerte 
di questo tipo si contino a 
decine. E' una conferma ul
teriore del rifiuto pressoché 
generale della gente ad andar 
via, ad abbandonare la pro
pria terra sconvolta. E* anche 
per questa consapevolezza 
che a Nuoro, la provincia e i 
comuni, organizzati in otto 
comitati per gli aiuti ai ter
remotati. si stanno orientan
do verso un tipo di sostegno 
che si sviluppi anche nel 
tempo e che serva davvero 
ad aiutare le popolazioni col
pite a ricostruire case, fab
briche. scuole, lavoro. 

«Non si tratta soltanto di 
raccogliere qualche coperta o 
qualche capo di vestiario in 
più: i 2 comurJ del Frigen-
to, gemellati con noi. devono 
essere concretamente aiutati 

non solo adesso, ma nei 
prossimi mesi, ad essére fisi
camente ricostituiti per poter 
ricominciare a vivere», così 
ha dichiarato il compagno 
Mario Cheri, presidente del
l'amministrazione provinciale 
dì Nuoro che ha preso l'ini
ziativa di coordinare tutti gli 
interventi della provincia di 
Nuoro perchè gli aiuti non 
vingano sprecati e siano ut
ilizzati nella maniera più effi
cace. -

Per questo, dopo il consi
glio provinciale straordinario 
di ieri l'altro, da domani si 
terranno sei riunioni straor
dinarie della comunità mon
tane e dei comuni in tutto il 
territorio provinciale, anche 
per avere un quadro comple
to di tutta l'opera di solida
rietà che. qui come altrove. 
si è sviluppata in questi 
giorni. 
. -, •• "' . eco. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Accolto con un 
grande successo di pubblico, 
il balletto < La Perì », con in
terprete principale Carla 
Fracci, sarà rappresenta
to stasera all'Auditorium di 
Cagliari (quinta replica) a 
totale beneficio dei terremo
tati. 

La decisione è stata assun
ta in seguito ad un invito 
dell'Ente lirico che organizza 
la stagione di balletto e ope

ristica cagliaritana. Gli ar
tisti hanno immediatroente 
aderito alla proposta, rinun
ciando al loro cachet. L'in
casso confluirà nella sotto
scrizione aperta, con ottimi 
risultati, dal quotidiano « L'U-

Carla Fracci 
balla per il Sud 

L'intero incasso sarà devoluto ai ter
remotati - n balletto stasera a Cagliari 

della Campania e della Basi
licata. Non sono queste pe
raltro le uniche iniziative per 
le zone terremotate assunte 
dal mondo artistico isolano. 
Promossa dalla Federazione 
italia:.a degli artisti e dalla 
FINLAV-CGIL, continua con 
buoni risultati anche la rac
colta delle opere da parte di 
centinaia di artisti sardi. Il 
ricavato delle vendite viene 

nione Sarda» a favore delle devoluto alle popolazioni ter-
popolaziòni delle zone disa
strate dal sisma. Finora sono 
stati sottoscritti già seicento 
mfliori di lire. 

Intanto anche i lavoratori 
dell'Ente lirico hanno aperto 
una sottoscrizione a favore 

remota te. 
Centri di raccolta sono sta

ti istituti nelle sedi della 
CGIL e della CTSL di Caglia
ri, Sassari. Carbonia. Iglesias. 
Nuoro. Tortoli, Oristano. Ol
bia e Ozieri. Ad Alghero ieri 

si è svolta una manifestazio
ne folkloristica. con incasso 
devoluto ai terremotati. L'ini
ziativa. dello « Studio Alghero 
99». sarà ripetuta giovedì 
prossimo. 

Intanto il grande slancio di 
solidarietà nei confronti delle 
popolazioni colpite dal ter
remoto continua a coinvolge
re _i lavoratori, e i giovani 
dell'Isola. Pressoché ogni 
giorno partono alla volta di 
Napoli squadre di soccorrito
ri e di volontari. Alle caro
vane dì volontari partiti dalla 
Sardegna. la SARAS ha offer
to duemila litri di carburan
te, per rendere più agevole 
l'opera di soccorso. 

TARANTO — Dalla fase dei 
primi soccorsi a quella del 
gemellaggio e della successi
va ricostruzione dei comuni 
colpiti dal sisma. Questo il 
motivo di fondo della visita 
che una delegazione del Co
mune di Taranto, guidata dal 
sinaaco e composta da diver
si assessori e dai rappresen
tanti della minoranza consi
liare. ha effettuato l'altro 
giorno nel Potentino, e preci
samente a Montemurro, Mar-
sico Nuovo, Brienza e Vietri 
eS Potenza. 

•ftm si è ancora in grado 
si sapere verso quale comu-

A Taranto si pensa 
a come ricostruire 
In delegazione nei centri del Poten
tino il sindaco, assessori e consiglieri 

, ne cadrà la scelta del gemel-
! leggio, anche se si parla in

sistentemente di Montemurro, 
le cui abitazioni sono per il 
90% inutilizzabili e da rico
struire in altra zona. 

Il sindaco Cannata ha co
munque tenuto a precisare 
che Taranto continuerà a da
re il proprio sostegno a que

sti centri colpiti. Nel frattem
po si cercherà di dar vita ad 
un intervento U più qualifica
to possibile, e per questo è 
stato chiesto il sostegno di tut
te te fané politiche, sodali 
ed economiche di Taranto per 
non lasciare ralla di intenta
to e non far trascorrere tem
po inutilmente. 

tanta umiltà 
Sono giunti nei luoghi più 

impervi prima dei- soccorsi 
ufficiali, quando ancora le 
autorità di governo non ave
vano coscienza dell'immane 
catastrofe. I gióvani comuni
sti accorsi nei comuni del 
Potentino sono più di 200. in 
41 sono venuti da Bologna. 
In 10 da Lecce. In 20 da Pe
scara. 20 anche da Lamezia 
Terme. 15 sono accorsi da 
Bari, ma l'elenco potrebbe 
continuare. --. 

Accanto al giovani della 
FGCI ci sono ragazzi di altri 
gruppi politici, delle organiz
zazioni cattoliche - e molti 
senzatetto.". Da Modena * è 
giunta a Bàràggiano una in
tera classe di una scuola supe
riore. Hanno capito che era! 
necessaria la presenza di tut
ti e si sono aggregati alla co
lonna della Regione Emilia 
Romagna. « Vogliamo portare 
in questi luoghi la volontà di 
ricominciare a vivere», dice 
uno di loro. Nei comuni giova
ni volontari e i residenti stan
no mettendo In piedi comjta-. 
ti giovanili per la ricostruzio
ne. Sono già in funzione a 
Potenza, a Tito, a Bella, a 
Rionero e a Muro Lucano. - : 

Nel capoluogo alcuni si so-
no messi a disposizione deli' ; 
esercito nel centro di raccol- ' 
ta del Centralvalli. Scaricano 
i camion dei soccorsi che 
giungono a Potenza, cataloga
no la roba e provvedono ad 
immagazzinarla. Sempre a -
Potenza, nel quartiere di Ver-
deruolo. hanno classificato le 
case secondo il loro grado di 
agibilità, il Comune ancora 
non ci era arrivato. Hanno 
riattivato la vita sociale costi
tuendo un comitato-di quar
tiere al rione Lucania, con se
de nella chiesa di S. Giusep
pe. I giovani del Club Alpino 
di Pescara sono arrivati a S. 
Angelo Le Fratte, prima dell* 
esercito, vi hanno piazzato le 
tende, hanno distribuito 1 vi
veri di cui disponevano. A-
desso stanno svolgendo il cen
simento dei capi di bestiame 
sparsi nei casolari. 

A Muro Lucano i giovani co
munisti, insieme a quelli del
la «Caritas» e agli scout del
la AGESCI hanno costruito 
un campo-comune. Sono più 
di 80. Un altro campo comu,-
ne di giovani è stato installa
to a Rionero, tra di loro alcu
ni geologi del MLS che stan
no censendo le costruzioni pe
ricolanti. « La ripresa dei rap
porti umani e della vita so
ciale — dice il seeretario re
gionale della FGCI lucana, 
Giovani Nughes — è l'obiet
tivo che. in questa fase, ci 
ripmmettiamo di raggiungere. 

«E* necessario che la vita 
ricominci. Dovranno essere i 
giovani lucani gli artefici del
la rinascita. Senza il loro con
tributo niente di duraturo 
potrà essere costruito. H futu
ra insomma, pesa soprattutto 
sulle loro spalle». L<* FOCI 
lucana sta preparando tutta 
una serie di proposte opera* 
tive che awiino la fase ri-
costruttiva: è necessario re
perire al più presto i lccall, 
prefabbricati, per continuare 
l'anno scolastico; impiegare 
tutti I giovani dei comuni 
terremotati neU'ooera'dl co
struzione: orjnnizwe *1 vo
lontariato con organicità. 

A Questo proposito la FGCI 
lucana ha annunciato la pub
blicazione di un e dossier*. 
Nel lavoro saranno indicati 
I colpevoli ritardi (torernativl, 
citando paesi e contrade dove 
nessun soccorso nel primi 
giorni dopo il sisma è giunto. 
Saranno elencati, con nome 
e cotmome. tutti i c*sl di 
clientelismo, di accaparra
mento e di sciacfluaffcto. « Sa
rà uno strumento di denun
cia e di prooosti — d'ee Gui
do Marsheri. d*n* direzione 
nazionale della FGCI — con 
esso vogliamo a\Tiare una 
grande camnetna >1i lotta con 
la gente e i gtovanl tn parti
colare. per costruire una nuo
va società in Lucania ». 

Antonio Praiti 

I ritardi de 
gravano 
anche 

sui centri 
deiNebrodi 

a 2 anni 
dal sisma 

PATTI (Messina) — Dopo due anni non si è chiuso ancora 
il capitolo del terremoto che colpì nell'aprile del 1978 le popo
lazioni del Messinese. Alcuni risultati positivi (il 42 per cento 
delle istruttorie per le concessioni edilizie richieste per la 
ricostruzione è stato erogato), ma anche le gravi inadem
pienze della DC, al governo di molti dei Comuni interessati 
e della Regione, costituiscono il bilancio tracciato da un con
vegno organizzato dal PCI a Patti. • , -•. 

I comunisti si presentavano con le carte pienamente in 
regola: nei Comuni dove sono in maggioranza lo stato della 
ricostruzione è più avanzato. L'amministrazione comunale di 
S. Angelo di Brolo, un piccolo comune sui Nebrodi, retto da 
un monocolore comunista, ha per esempio completato tutto 

; l'iter dei provvedimenti, previsti dalla legge regionale con cui 
si regolò l'afflusso dei cento miliardi stanziati dallo Stato 
a favore dei 70 Comuni colpiti dal sisma. Tutti i terremotati 
hanno qui già in mano le « concessioni edilizie ». La maggior 
parte delle abitazioni è stata ricostruita. 

Nel corso del dibattito, cui hanno partecipato anche nu 
merosi esponenti di altre forze politiche, alcune denunce: il 
governo della regione non ha ancora attribuito al Comuni 

i qualcosa come "venti miliardi, in aperta violazione della 
. legge. E ci sono stati alcuni casi evidenti di discriminazione. 

•i-A Raccula, un altro centro dei Nebrodi, che ha avuto danni 
: per tre miliardi, sono stati assegnati appena 600 milioni. La 

Regione, infine, non ha messo a disposizione delle commis
sioni comunali i propri tecnici per gli accertamenti. 

Le proposte del convegno riguardano: un nuovo stanzia
mento, di almeno altri cinque miliardi, che si rendono neces
sari per effetto della lievitazióne dei prezzi; Una revisióne 
della legge regionale, in modo da includere nelle case da 
ricostruire anche quelle degli emigrati, dei lavoratori agri
coli, degli usufruttuari e affittuari; l'utilizzazione, da parte 
dei Comuni, degli interessi maturati sulle somme stanziate 
e non ancora spese. 

Richieste, queste, che i rappresentanti di tutte le forze 
politiche si sono dichiarati d'accòrdo a sostenere. L'asses
sore regionale ai Lavori Pubblici, Natoli, s'è Impegnato, da 
parte sua, a far presentare al governo un nuovo disegno di 
legge. 

Antonio Caccetta 

I Comuni del Sud si vanno organizzando 
per ospitare le famiglie di senzatetto 

Da Taverna 
dieci 

camion 
oggi in 

Basilicata 
-Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Colonne 
di automezzi partono an
cora, a dieci giorni dal ter
remoto, da ogni parte del
la Calabria. L'iniziativa 

. più importante è stata pre
sa Ieri dalla amministra
zione comunale comunista 
di Taverna, un centro del
la Pre Sila catanzarese. Ie
ri sera sono infatti par
titi da Taverna ben dieci 
automezzi pesanti carichi 
di legname ed altre attrez
zature per la costruzione 
di case, di box lamleratl, 
di vestiario, brande, co
perte ed . altri indumenti 
adatti soprattutto al cli
ma rigido che sta caratte-v 
rizzando questi giorni in" 
Basilicata ed in Irpinia. 
Tutti gii indumenti sono 
nuovi e l'amministrazione 
ha proceduto al loro acqui
sto con i soldi versati dai 

: cittadini in una grande 
sottoscrizione popolare. 

In pòco più di Una set
timana sono stati raccolti 
oltre 9 milioni e all'opera
zione hanno anche contri- '. 
buito alcuni piccoli centri 
di montagna gravitanti at
torno a Taverna (Sorbo, 
S. Basile,' Fossato, eccete
ra). L'autocolonna sarà 
questa mattina a Balvano, 
Vietri di Potenza, Savoia 
di Lucania e negli altri 
centri del Potentino e sa
rà guidata dal sindaco di 
Taverna, il compagno Do
menico Vavalà. 

Verso il Materano 
l'esodo 

dei sinistrati 
Accolte circa 250 persone e oltre agli 
alloggi si cerca di dare anche un lavoro 

^'^'& ^ Dal nostro corrispondente I- ^^4 
MATERA — Ed ora si affrontano i problemi dell'esodo. SI 
cercano case, locali, posti letto ed insieme tutto quanto 
è necessario per la vita di tutti i giorni per chi giunge dalle 
zone del disastro. Sono ormai oltre 250 i terremotati che 
hanno abbandonato i loro paesi distrutti dal sisma trovando 
ricovero nei vari centri del Materano. 
••• Circa sessanta persone provenienti dall'ospizio di Balvano 
sono alloggiate da alcuni giorni presso la casa di cura Bran
caccio di Matera; altre, trenta sono giunte ieri mattina da 
Potenza. Il loro stato è talmente precario che non. ci è 
stato ancora consentito avvicinarli. 92" persone, anch'esse 
provenienti da Balvano e. formanti nuclei familiari, sono 
a Policoro. - - - •- *•*- ••••-' ' •<--

La loro sistemazione è ora momentanea (sono alloggiate 
presso alberghi, scuole ed alcuni in abitazioni private) ma 
grazie all'Impegno del comitato unitario costituitosi tra le 
forze politiche, sindacali ed imprenditoriali è concreta la 
prospettiva di un Insediamento stabile. Per alcuni di loro 
sono già stati individuati posti dì lavoro all'interno delle 
aziende agricole della fascia ionica. L'Istituto Sant'Antonio 
di Tricarico ospita 27 sfollati provenienti dal comune di 
Brienza; 15 l'Istituto San Rocco di Turzi. 4 famiglie pro
venienti tutte da Comuni della provincia di Potenza sono 
alloggiate presso 1 privati di Matera, Metaponto, Scansano, 
Montalbano. Qui nella tarda mattinata di ieri è giunto un 
altro nucleo familiare insieme alle 55 vacche che alleva
vano nella loro masseria di Briola. 

A Matera città e nella stia provincia rimane Intanto dif
ficilissima la situazione dei senzacasa. Dopo l'ultima scossa 
di domenica scorsa il numero dei sln'strati è fortemente 
6allto le famiglie dei senzatetto sono ora 814; 2949 persone, 
Le situazioni più gravi rimangono quelle 'di Grassano con 
280 abitazioni inagìbili, e quella di Aliano con 143 case 
seriamente lesionate. A Grassano gran parte del centro 
antico del paese è stato evacuato. 

Ad Aliano, paese già colpito nel passato da una frana 
rovinosa che mise in pericolo la sopravvivenza stessa di 
quell'Insediamento, le case inagibili, sono quasi tutte con
centrate nelle piccole -• frazioni. Pesante anche a Matera 
città il bilanciò dei danni del sisma: alle 13 dì ieri le abi
tazioni - lesionate erano 111, le persone senzatetto 500. Là 
Giunta comunale, su sollecitazione .del . eruppo consiliari. 
comunista ha rivolto un appello ai proprietari di case sfitte 
perché le mettano a disposizione. Finora nessuno si è offerto 
anche se, da una primissima indagine svolta dal Comune, 
risulta che non meno di sessanta-sono le case sfitte. -

La via di uscita da questa situazione sembra la prospet
tiva assai probabile della requisizione. Una proposta tam
pone infine, ma di grande interesse, viene dall'Istituto Au
tonomo delle case popolari: riguarda la possibilità di sfrut
tare i porticati degli edifici già costruiti: con una spesa 
minima si potrebbe realizzare in breve temoo in tutta la 
provincia non meno di centoventi minialloggi. 

, ' '. > Michele Pace 

Appello del sindaco 
ai proprietari 

di alloggi sfitti 
L'iniziativa della giunta di Manfredo
nia — Coordinamento nel Foggiano 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Proseguono inten
samente le attività a favore 
delle popolazioni colpite dal 
drammatico sisma del 23 no
vembre scorso. Tutti i mag
giori centri della Capitanata 
(Foggia, Cerignola, Manfre
donia, San Severo. Apricena. 
Lucerà, Torremaggiore.: S. 
Giovanni Rotondo) sono mobi
litati unitamente alle organiz
zazioni sindacali della CGIL, 
CISL, UIL, alle associazioni 
culturali e giovanili e a nu
merosi altri enti per miglio
rare i soccorsi in favore delle 
popolazioni colpite. L'ammini
strazione provinciale continua 
ad essere un centro di mobi
litazione, di raccolte e di smi
stamento dei soccorsi. 

I problemi che ora si cerca 
di risolvere riguardano in pri
mo luogo la sistemazione del
le famiglie terremotate che 
hanno perso la casa e che 
chiedono di essere sistemate 
provvisoriamente . nella : pro
vincia di Foggia. Il comune 
di Vico Garganico ha .messo 
a disposizione dei terremotati, 
così come ha fatto nei giorni. 
scorsi la Provincia col centro 
antitracomatoso di Candela, la 
colonia estiva di San Menaio 
Postiglione. ..'•;.-'-- •<--;•;--

II compagno Michele Ma
gno. sindaco di Manfredonia. 
ha lanciato un caloroso appel
lo a tutti i foggiani proprieta
ri di case o villini nella loca
lità balneare di Siponto al fi
ne di consentire l'utilizzazione 
da parte degl sfollati delle re
sidenze estive. Ciò facilitereb
be enormemente l'afflusso di 
terremotati nella Capitanata. 

Il comune di Manfredonia, 
al pari di tanti altri gros-

• si centri, ha preso una serie 
di iniziative a sollievo delle 

; popolazioni colpite dal terri
bile terremoto dell'altra dome
nica. Per coordinare ulterior
mente le iniziative degli enti: 

locali e delle organizzazioni 
sindacali democratiche della 
provincia di Foggia in questa 
delicata fase in cui si sono-
venuti a trovare i terremotati, 
avrà luogo oggi in prefettura 
una riunione specifica cui par
teciperanno sindaci, ammini
stratori della provincia, diri--' 
genti sindacali, tecnici, uffi
ciali sanitari, ed esportiti 
delle forze dell'ordine, dei vi
gili del fuoco e di altri im
portanti ènti pubblici e pri
vati. 

. Intanto si comincia a deli
neare anche per la provincia 
di Foggia la mappa dei dan
ni che ha provocato il terre
moto del 23 novembre. In par
ticolare rilevanti sono i dan
ni provocati nei comuni del 
subappenninodauno.."Ad Asco
li Satriano il comune sta pre
disponendo là requisizione di 
57 alloggi per altrettante fa- • 

" raiglie che sono state costret- "" 
te ad abbandonare le proprie 
case in quanto lesionate, peri
colanti e ; quindi inabitabili. 
Ad Ascoli Satriano gli alloggi 
sfitti sono oltre 240. H proble
ma della requisizione di al
loggi sfitti per i terremotati 
sta prendendo corpo in . pro
vincia di Foggia. In questo 
senso intènde muoversi, stan-. 
do almeno alle dichiarazioni . 
rilanciate dal sindaco Grazia
rli, anche la città di Foggia. 

In Puglia insediato il consiglio d'amministrazione dell'ente di sviluppo 

Con 3 anni di ritardo eletto presidente Ersap 
Nella lunga attesa una gestione commissariale - La mancata nomina per le beghe neUa DC - Secon
do i comunisti stravolto il senso deUa legge istitutiva - Il ruolo dell'importante organismo operativo 

• Dalla nostra redazione 
BARI — La cerimonia d'in
sediamento del consiglio di 
amministrazione dell'ERAP 
(Ente Regionale di Sviluppo 
Agricolo di Puglia) si è svol
ta nella sede della Regione 
in toni dimessi, e non pote
va essere altrimenti. La leg
ge regionale costitutiva con 
cui il Consiglio regionale da
va vita a quello che è lo 
strumento tecnico della re
gione per l'attuazione della 
sua- politica agricola è del 
novembre MT7. L'articolo nu
mero 37 di detta lene dice: 
« Entro 60 giorni dall'entrata 
in «icore della presente legge 
il presidente della Giunta re
gionale insedierà ti consi
glio di amministrazione della 
ERSAP ». E" quanto ha fatto 
l'altro ieri il presidente della 
Giunta regionale il de Quar
ta con un ritardo di oltre 
tre anni durante i quali l'en
te è stato diretto da un com
missario. E questo perchè 1 
vari gruppi e correnti della 

DC pugliese non si metteva
no d'accordo tra loro su chi 
dovesse fare il presidente del
l'ente. 

La vicenda è stata fra le 
più scandalose vissute dalla 
DC pugliese e da alcuni suoi 
personaggi che, pur designa
ti a questa carica, ne prefe
rivano altra considerata più 
importante e di conseguenza 
si mettevano in lista di atte
sa di quest'ultima per poi 
alla fine decidere per la pre-; 
sidenza dell'Ente di sviluppo 
Agricolo. Nell'ambito di que
sto 'gravissimo ritardo, DC 
ed alleati approvavano una 
legge regionale che stabiliva 
la dorata in carica, del con
siglio di amministrazione del-
l-ERSAP pari a quella del 
consiglio regionale che l'ave
va eletto. E siccome nel frat
tempo (nei ghigno scorso) è 
stato eletto un nuovo consi
glio regionale sorge una ma
nifesta questione di legittimi
tà del consiglio di ammini-
straxione dell'ERSAP nel mo
mento stesso in cui si è In

sediato. Ed è quanto rileva
va subito, a nome dei consi
glieri di parte comunista, il 
compagno on. Mario Giannini 
nella seduta di insediamento. 

« Nutriamo seri dubbi — di
chiarava fon. Giannini — sul
la legittimità della legge re
gionale n. 53 del 21-4-1980 e 
particolarmente della norma 
che fa decorrere la durata 
in carica del consiglio di 
amministrazione dell'ERSAP 
dalla data del suo insedia
mento. ET stata stravolta la 
nonna deH'art. 13 della legge 
Istitutiva dell'ente la quale 
staMliscr che I componenti 
del consiglio di amministra 
sione durano in carica quanto 
il consiglio regionale che li 
ha espressi. Questo consiglio 
di amministrazione è espres
sione del consiglio regionale 
scaduto U 904-1»**. E* stata 
gettata cosi un'ombra mila 
legittimità di questo conti
guo». 
- Giannini precisava subito la 
postatone del PCI. « Non com
piremo alcun atto — egli af

fermava — per mettere in 
mora il consiglio di ammini
strazione e per ostacolare 
l'attività dell'ente. Perchè 
l'ente possa adempiere pie
namente ed in modo corretto 
ai propri compiti, come stru
mento tecnico della Regione, 
auspichiamo una gestione u-
nitaria dello stesso nel pieno 
rispetto del suo carattere plu
ralistico e delle presenze, plu
ralistiche e sociali, nel con
siglio di amministrazione ». 

La prossima seduta del con
siglio di amministrastooe del
l'ERSAP è state fissate per 
il prossimo 11 dicembre per 
procedere «Da nomina degli 
assetti complessivi degli or
ganismi dell'ente (comitato e-
secutivo e la ristrutturazione 
in commissioni del consiglio 
di amministrazione) e si po
trà vedere subito In che mi
sura si terrà conto del plu
ralismo e delle fotte sodali 
rappresentate nel consiglio di 
ammtnistraziane. Un impegno 
in questo senso c'è stato da 
parte del presidente dell'en

te aw. Lupo, ma vedremo 
se alle parole corrisponderan
no 1 fatti. Da come si terrà 
conto, da parte della DC. 
delle forze politiche e sociali 
presenti nel consiglio di am
ministrazione di questo im
portante ente, strumento o-
perativo della politica agrico
la della Regione, dipende 
molto il ruolo che si vorrà 
dare a questo strumento. 

Nel corso della seduta di 
insediamento prendevano la 
parola il presidente della 
Giunta regionale Quarta (H 
quale, pur sostenendo in po
lemica con il compagno Gian
nini la legittimità del consi
glio di amministrazione, a-
vrà avuto i suoi dubbi per
chè affermava che se un pro
blema di legittimità dovesse 
sorgere ssrà affrontato), l'as
sessore regionale all'Agricol
tura Manfredi, ed n commis
sario dell'ente Cappiello che 
svolgeva una relazione sulla 
sua gestione. 

Italo Palasciano 

In due 
circoscrizioni 
di Taranto 
presidenti 

democristìanì 
eletti con i 

voti del Mai 
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. Dal nostro cofrisporawritn; 
TARANTO — Nella fase di ìiwritomrnto dei consigli circoscri
zionali a Taranto, che si sta ultimando in questi giorni, si è 
dovuto assistere purtroppo a due episodi in netto contrasto 
con le cosdense democratiche dei cittadini. NeDe borgate di 
Tatto e Lanu-S. Vito, infatti, sono stati detti sJU 
due democristiani con i voti desmaioanti «et MSI. 

Tra l'altro, traspare tegittimiimisi l'ipotesi che si sia di 
fronte a una precisa scelte postica da parte derni DC, di in
quinar* sul nascere fl processo di decentramento awwimsrra-
ttto avvialo con sotanda da&^ananWstrasisns comanale di si* 

I due episodi l i qu isti sai, òVattL si SOM rinttati a 
* **.**' **"«_ il"3* «*n'»*r?7 •* tea) •**• M 

la nsAgtoraan al Cornane. In sn ter» e 

PCI, PSI, PSDI e FRI pongono la legittima domanda se sia 
possroOe eh» te DC non riesca ad esercitar* un ruolo positivo 
per te comunità al di fuori degU Intrighi di palazzo, della 
logica di occupazione del potare, defla ritorsione rispetto ad 
una wuiiMsiiis al Comune Uberamente costituitasi. 

I quattro partiti, ritenendo spuria ogni aflearaa tra DC e 
le proprie orgaùiisazioni di 

i i Ispettivi grappi consiliari, a dare un senso 
al processo di decentramento sminili rtrs< ivo e di partoripa-

entocratica * chiedono con fermesta alte direzione co-
• provinciale deOa DC *a rinato espBdto dei roti ans-

pexsBStssr* fl ristsbiHrsI di 
tra n ron* oosunsuonan. 
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